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Vecchîo leventînese-
Ha ottantre anni. Il suo viso è ornato da una lunga

barba bianca. Porta in capo la ,„papalina". La sua statura
è normale e il suo portamento è come quello di una per-
sona giovane.

Sono le sette, e il nonno esca già di casa. Sotto il braccio
porta una casseruola nella quale vi è il mangime per la
sua polleria, Quando apre il cancello, tutte le galline gli
si fanno attorno e gli impediscono quasi di camminare.
Dopo aver messo il cibo nell'apposito ,,canèe" mentre le

galline mangiano, rimane in piedi ad osservarle. Le conosce
a perfezione: d'ognuna sa le virtù e i difetti.

Dopo va in istalla, dove rimane ad ammirare le mucche
ed il maiale. Verso le otto entra in ufficio ove porta il suo
aiuto, che è sempre gradito.
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Quando ha un momento libero, esce nei prati, guarda il
raccolto e poi torna a casa un po' triste, pensando forse
al bel piano d'Ambri cosi rovinato con i lavori dell'avia-
zione. Ripensa alle fatiche dei suoi avi, aile fatiche ed

ai sacrifici suoi, compiuti per rendere fertili quei terreni
che il Ticino allagava ad ogni ,,buzza".

Ama tener d'occio il suo frutteto in cui osserva ogni
pianta, ed appena si accorge délia comparsa di qualche
parassita, inizia la lotta con l'irrorazione di acqua celeste
o le polverizzazioni di Gesarol. In questi lavori, un
po' troppo faticosi per lui, si fa aiutare dal proprio figlio,
al quale impartisce consigli ed ordini, perché tutto deve
essere eseguito secondo le sue idee, basate su di una
lunga esperienza.

Il bableo moite volte lo prega di andare a riposarsi, ma
lui no, rimane sul lavoro.

Nelle sere d'inverno quando la ,,pigna" è accesa si
siede vicino, e vi rimane a lungo schiacciando magari
un sonnellino. Se arriviamo noi gli si facciamo d'attorno
per udire le avventure dei tempi passati. Restiamo a lungo
in ascolto, a bocca aperta, interrompendolo ogni tanto per
chiedere ,,perché poi?" „ma l'è propri vera?" Lui non
si arrabbia, soddisfa le nostre curiosité e poi, riprende
il filo del suo dire, continua il racconto con voce serena
e labbra sorridenti.

La strada e la piazzetta che circondano la casa sono
sporche? Il nonno va nel portico, prende la rustica scopa
fatta da lui stesso con i ramoscelli di betulla e, adagio,
adagio, scopa fin che tutto riappare pulito.

La nonna ha bisogno di legna per il fornello di cucina?
Il laborioso vecchietto scende nella legnaia e prépara un
bel mucchio di legna che fa contenta la nonna.

Vecchiaia laboriosa, vecchiaia fortunata che sa diffon-
dere ancora attorno a sè tanta gîoia e tanta serenità!

A. C. allieva Ginnasio Biasca.
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